
8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
2 GIUGNO 1984 

deficit Goria ha un piano 
ma per ora non prende impegni 
Non sa nemmeno quando sarà pronto - Però dice di concordare con Ciampi - Iniziativa dei parlamentari PRI 
La FISAC sottolinea le critiche e l'esigenza di innovazione del sistema bancario - Il silenzio dei banchieri 

ROMA — 11 ministro del Tesoro Gio
vanni Gonn hn dichiarato ieri di essere 
• in sintonia, con il governatore della 
Ilanca d'ituh'i '" A Ciampi salto, subi
to dopo, contraddirlo. Conversando a 
Milano con K'ornali'ti Goria ha detto 
che il piano triennale di riduzione del 
di-ifivnnzo pubblico, "-UH cavallo di bat
taglia limonile, .potrebbe, essere 
pronto pt r In coMdde'tn verifica post-
elettorale Iv. ita di inr riferimento, cioè, 
a quella precisa scadenza istituzionale 
che e Vati-iAtcmenio (ivi bilami», dovu
to a! Parlamento entro il M giugno, e 
soprattutto evita di prendere posizione 
sul pacchetto fiscale (assai carente) 
esposto ieri in Parlamento dal ministro 
Visentin!. 

Non si capisce, quindi, in cosa Goria 
sin in «sintonia, visto che non precisa 
alcunché. Salto compiacersi per una di
chiarazione del segretario della CISL 
Marini che alla festa dell'amicizia 
avrebbe «ammesso esplicitamente la 
possibilità che il sindacato accetti una 
diminuzione del salario reale., co=a che 
nemmeno Ciampi ha cosi esplicitamen
te chiesto. 

Altrettanto generiche le pur entusia
stiche uriesi-.n; dell'ori Hnttnglia e sen. 
Gualtieri (l'I'.I) che inviano una lettera 
ai gruppi parlamentari per «impegnare 
formalmente i gruppi di maggioranza a 
non pre-entare né proposte né emenda
menti di spe-.i se non a carattere com
pi risalito. sia in aula che nelle commis-
-rorii, almi rio pir lutto il corso dell'an-

Carlo Azeglio Ciampi 

no, e chiedere analogo impegno alle op
posizioni.. Ciampi hn parlato di evasio
ni fiscali, di redditi esenti, non solo di 
riduzioni di spesa. I parlamentari re
pubblicani invece non riescono nemme
no ad esprimere un preciso appoggio al
la manovra annunciata dal loro mini
stro delle Finanze. 

La situazione delle banche quale 
emerge dalla relazione Dankitalin è sta- . 
ta l'oggetto di un incontro con i giornali
sti dei segretari FISAC-CGIL Tebaldo 
Zirulia e Angelo De Mattia, i dirigenti 
sindacali rilevano anzitutto una presa 
delle distanze verso le aziende di credi-
to, delle quali M rilevano inefficienze e 
ritardi nel promuovere l'innovazione. 
Nessun banchiere ha ancora replicato 
alle osservazioni contenute nelle comi-

Giovanni Goria 

aerazioni linciti di Ciampi, torse perche 
fin troppo veridiche. Ma allora, si chie
dono alla FISAC, perché le banche non 
accettano una occasione di confronto 
sulla produttività e l'efficienza come 
quella che gli viene offerta in sed» di 
contrattazione aziendale? Zirulia cita il 
caso del Credito Italiano e del San Paolo 
dote le rappresentanze sindacali hanno 
proposto di discutere l'orario continua
to 8- 1G, un argomento di grande interes
se aziendale, ma non si riesce a trattare 
perché l'Assicredito (incoraggiata dal 
ministro del Tesoro) ha chiuso porte e 
finestre alla discussione. 

Temono di dover pagare — dicono i 
dirigenti sindacali — le «chiusure o am
pie incomprensioni del management 
bancario, inadeguato, in alcuni settori, 

ad affrontare i temi dell'innovazione 
funzionale e tecnologica.. E soprattutto 
non vogliono discutere «le ragioni dello 
stato di decadenza di alcuni comparti 
dt.1 credito, i temi dell'infeudamento 
politico, le cause ultime cioè dello svuo
tamento, in alcuni casi, della funzione 
creditizia.. 

ha ragione tattica sta nel tentativo di 
risolvere in famiglia i numerosi proble
mi di adeguamento istituzionale, il qua
le però spesso richiede delle leggi — sul 
controllo delle partecipazioni estere; 
per la identificazione degli azionisti an
che in vista della collaborazione nella 
lotta alla criminalità economica, pro
messa da Ciampi: sugli statuti delle cas
se di risparmio ecc.. — che invece van
no discusse alla luce del sole, facendo 
intervenire tutti gli interessi. 

La FISAC ritiene matura, ad esem
pio, una forma di assicurazione dei de
positi della clientela. Se andiamo a 
maggiore libertà di mercato e concor
renza il pericolo di crack diventa più 
ditfuso. 1 depositi fino ad un certo am
montare dotrebbero essere assicurati 
con un fondo interbancario anziché far 
ricadere il peso del salvataggio sul pub
blico. Tanto più che col sistema del sal
vataggio pubblico sono stati indenniz
zati anche i colpevoli Murandoli persi
no dal rischio di azioni illegali o scorret
te. La relazione Hankitalia. insomma. 
incoraggia i sindacati bancari-assicura
tori a intervenire più decisamente nel 
riassetto del settore. 

Per gli scioperi nella 
2300 sospesi all'lve 
Alle fabbriche del gruppo Fiat mancano «pezzi» costruiti in Germania - Solidarietà degli 
operai torinesi con la grande lotta per le «35 ore» - Sospetti di strumentalizzazioni 

Dalla nostro redazione 
TORINO — Duemila e 300 
operai degli stabilimenti tori
nesi dell'lVKCO. il settore au
tocarri della FIAT, saranno so
spesi a tempo indeterminato a 
partire da lunedì, perché dalla 
Germania non arrivano più una 
s>rie di pezzi indispensabile 

fier il montaggio dei camion. E 
a prima conseguenza diretta 

nel nostro paese degli scioperi 
che i metalmeccanici tedeschi 
hanno intrapreso per conqui
stare la settimana lavorativa di 
35 ore e, più ancora, delle serra
te con cui il padronato tedesco 
cerca di spezzare la grande lot
ta. 

Il provvedimento era già 
nell'aria da circa una settima
na. Normalmente alla FIAT 
SPA STURA di Torino, la più 
grande fabbrica italiana di au
tocarri. arrivavano ogni giorno 
sei autotreni dalla Germania 
carichi di componenti. Negli 
ultimi giorni ne arrivava solo 
uno. Ieri la FIAT 1VECO ha 
dato l'annuncio ufficiale ai con
sigli di fabbrica. 

Sono quasi esaurite, hanno 
detto i dirigenti aziendali, le 
scorte di pompe ad iniezione 
per motori diesel prodotte dal
ia Doseh e di una serie di parti
colari costruiti dalla Magirusdi 
l'irn (la fabbrica tedesca dell'l
VKCO): trasmissioni per i ca
mion 330, pezzi del cambio per 
i camion 190 P 38 e 115-135. 
masse frenanti per i super TIR 

190/12. Perciò saranno messi 
da lunedi in cassa integrazione 
ordinaria, e quindi con una sen
sibile decurtazione salariale, 2 
mila operai delle officine di 
meccanica e carrozzeria della 
SPA STURA e 300 o p r a i della 
SOT (la fabbrica di telai del 
gruppo). Altre sospensioni po
tranno aversi alla OM di Mila
no e in altre fabbriche ancora. 
Verranno richiamati, ha ag
giunto la FIAT, solo quando la 
vertenza tedesca sarà conclusa 
ed i rifornimenti dalla Germa
nia ritorneranno normali. 

Come prima reazione, i con
sigli di fabbrica della FIAT 
SPA STURA e SOT hanno su
bito manifestato pubblicamen
te la loro piena ed incondizio

nata solidarietà con la lotta che 
i metalmeccanici tedeschi con
ducono per le 35 ore. Una soli
darietà non solo a parole, ma 
destinata u tradursi in atti con
creti, non esclusa una manife
stazione a Torino cui saranno 
invitati sindacalisti tedeschi 
del IG-Metall. 

Contemporaneamente i con
sigli di fabbrica dcll'IVECO e 
la FLM torinese hanno manife
stato il fondato sospetto che la 
FIAT strumentalizzi le vicende 
tedesche per attuare sospensio
ni di manodopera molto più 
massicce di quello che realmen
te occorrerebbero. È vero infat
ti che le fabbriche italiane te
desche deiriVECO sono stret
tamente integrate e compie-

Per pagare i debiti Zanussi 
presto intervento delle banche 
ROMA — Le banche creditrici del gruppo Zanussi hanno di 
fatto concesso una sorta di moratoria all'azienda nei confronti 
del debito italiano che si aggira intorno ai 900 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda invece l'indebitamento estero, complessi
vamente pari a 50 milioni di dollari (circa 70 miliardi di lire) le 
scadenze "tecniche complicano il problema della restituzione an
che se, nell'ambito delle banche italiane interessate, si sta pen
sando di mettere l'azienda nelle condizioni di far fronte ali im
pegno Il prossimo 19 giugno la Zanussi dovrà rimborsare sul 
mercato internazionale 18 milioni di dollari. 

mentari. E questa una conse
guenza della scelta che fu fatta 
una decina di anni fa di specia
lizzare le varie fabbriche euro
pei-del grui>po. nasi una per un 
certo tipo di componenti e una 
certa linea di prodotto, col ri
sultato che sono aumentati i 
costi per il trasporto dei pezzi 
danna nazione all'altra e non si 
sono ottenute le economie di 
scala che la FIAT si ripromet
teva. 

Ma è anche vero che l'IVE-
CO versa attualmente in una 
crisi profondissima, ha perso 
un terzo dei suoi mercati (so
prattutto in Africa e nel Medio 
Oriente) e deve ridurre i suoi 
volumi produttivi da 115 a 85 
mila veicoli all'anno. In questa 
situazione la FIAT potrebbe 
perciò essere tentata di sospen
dere per settimane alcune mi
gliaia di lavoratori a spese degli 
enti pubblici. Con una prima 
sommaria indagine, i delegati 
dcll'IVECO hanno verificato 
che alcune linee potrebbero 
continuare a produrre, sia pure 
a ritmo ridotto, ed il numero 
dei sospesi potrebbe essere in
feriore. Questi accertamenti sa
ranno approfonditi, raccoglien
do informazioni anche dal IG-
Metall, e le osservazioni criti
che dei consigli di fabbrica sa
ranno inw.iic al Comitato pro
vinciale INPS, che deve esami
nare la domanda di cassa inte
grazione della FIAT. 

Michele Costa 

to più largo negli Sfati 
are respiro aiie banc 

Il dollaro perde colpi sulle valute europee - Diffìcili trattative fra il Fondo monetario e i paesi che non 
possono rimborsare il debito estero - L'attenzione ora si sposta sul vertice di Londra fra capi di Stato 

ROMA — Il rialzo del tassi 
d'interesse negli Stati Uniti è 
rinviato tanto che ieri si par
lava addiri t tura di riduzione 
del tasso di sconto. Il rifi-
nanziamento delle banche 
statunitensi in difficoltà, 
l 'opportunità di non aggra
vare l'insolvenza dei debitori 
esteri hanno indotto la Ri
serva Federale a tener larghi 
ì cordoni della borsa. I mer
cati ne traggono la conclu
sione che la ripresa dell'in
flazione sarà forte, quindi 
spingono al rialzo l'oro, ieri a 
3M dollari (oltre 21 mila lire 
a! grammo) sulla piazza di 
Londra L'Amministrazione 
Reagan incassa •. benefici po
litici dell'espansione mone
taria poiché la disoccupazio
ne scinde ancora, al 7.5% 
(otto milioni e mezzo di di
soccupati). 

11 presidente Reagan si 
appresta a far pesare questo 
risultato sul vertice dei capi 
di stato clic si terrà la setti
mana prossima a Londra 
Intanto le notizie sul fronte 
dei debiti internazionali au

mentano l 'allarme. 
ARGENTINA: Il Tesoro 

USA ha dilazionato il r im
borso di 300 milioni di dolla
ri dal 31 maggio al 15 giugno 
chit Jendo la firma di un ac
cordo fra Buenos Aires e 
Fondo monetario interna
zionale per quella data . Dopo 
inizierebbe la ricontrattazio
ne del debito con le banche-
li disaccordo resta non solo 
sul piano politico (il grado di 
restrizioni economiche ri
chiesto) ma anche sui tempi 
del rimborso. L'Argentina 
deve pagamenti in valuta al
la Bolivia in conto forniture 
gas e non paga. 

BOLIVIA: L'accordo sin
dacati-governo per rinego
ziare il debito estero e le inte
se col Fondo monetario è or
mai definitivo. 

FILIPPINE: È imminente 
la richiesta di una nuova 
moratoria di 90 giorni sul de
bito estero di 25 miliardi di 
dollari. Le banche s ta tuni 
tensi, esposte in prima fila, 
negano in anticipo e minac-

I ciano di bloccare ogni paga

mento ma sembra vi siano 
poche alternative- Dovrebbe 
intervenire il Fondo mone
tario con 600 milioni di dol
lari m a non c'è ancora alcun 
accordo. 

NIGERIA: Ha dato tempo 
fino al 15 giugno ai creditori 
esteri per registrare le richie
ste di pagamento. Pare che 
questo censimento del debito 
estero presenti notevoli diffi
coltà, finora si sono registra
ti 2500 crediti ma pare che 
molti altri verranno alla lu-
ce. 

Le difficoltà statunitensi 
alleviano per contraccolpo le 
posizioni in Europa. Il marco 
ieri era in rialzo quotato a 
2,70 per dollaro. La minaccia 
di aumento dei tassi d'inte
resse base da parte delle 
banche inglesi sembra rien
t ra ta . Si t ra t ta di fenomeni 
congiunturali del mercato 
monetario che registrano 
oscillazioni nel movimento 
di capitali liberi a breve sca
denza. Si ritiene che possano 
influenzare il clima del verti
ce di Londra nel quale, tu t ta

via. si dovrebbe guardare di 
più a soluzioni di maggior 
respiro: così a lmeno tutti au
spicano in questioni come 
quelie del debito internazio
nale. 

Il governo francese ha de
cìso ieri di quotare l'ECU, 
moneta collettiva europea, 
mettendolo nel listino subito 
aopo il dollaro e prima del 
marco tedesco. I francesi va

lorizzano l'ECU per farne un 
fattore di equilibrio interme
dio fra il marco ed il franco 
francese. Non nascondono il 
loro intento, cioè, di accre
scere il ruolo del franco nel 
mercato internazionale di
luendo le spinte speculative 
che oggi si scaricano diretta
mente anche sulla loro mo
neta. I tedeschi oggi toglie
rebbero i vecchi «veto» a va
lorizzare l'ECU. 

Brevi 

Bloccata due ore la stazione di Pisa 
PISA — Una mani festatone dei lavoratori deSIa Piaggio rli Pontedera ha 
bloccato per due ore. da'ie 1 0 a merrog.cyno. la stazione di Pisa. Al i 'ongne 
delia protesta !a d fesa del posto di lavoro dopo l'annunciata cassa integrazio
ne per rr.tgt:a.a di d pendenti 

Pensionati protestano alla RAI 
R O M A — Anche ieri numerosi pensiona:' in rappresentanza delle Reg-om 
Toscina Liguri?. Piemonte e Laiio si sono recati alla d razione generale dc'la 
Rai Tv a! PSI e al PSDI per protesta e contro la scarsa informazione del 
servizio pubblico ra&oteleusi to 

Dalmine-URSS, accordi per mille miliardi 
R O M A — Accordi per 1 0 0 0 m-'iardi di Uc sono stati firmati tra la Datmine e 
I URSS Nei pressimi 5 anni andranno in URSS oltre un m.ìione di tonnellate 
di tubi d accia o 

ROMA — Ln grave decisione 
deli'Italsider di non natviare 
Bagnoli se continueranno \^\\ 
scioperi e le agitazioni è stata 
oggetto ieri di numerosi com
menti. mentre a Napoli alcune 
centinaia di lavoratori dell'im
pianto campano scendevano di 
nuovo in piazza. Al centro delle 
t illutazióni l'intesa recente
mente raggiunta fra Io FLM e 
l'Italiser, non condivisa dal 
consiglio di fabbrica e bocciata 
da un'assemblea di operai te
nutasi una quindicina di giorni 
fa all'interno dello stabilimen
to. 

La segreteria nazionale della 
CGIL e della FIOM. insieme al
le segreterie della Campania 
•riconfermano il giudizio posi
tivo sull'accordo.. «Questa inte
sa — spiega il comunicato — 
nel quadro difficile della side
rurgia italiana ed europea, rea
lizza importanti obiettivi quali 
il riavvio dello stabilimento ri
strutturato. un soddisfacente 
assetto impiantistico che ha 
modificato le ipotesi restrittive 
della Finsider. la riaffermazio
ne di un potere di contrattazio
ne del sindacato sulle nuote 
condizioni di lavoro e sugli or-
ginici. anche se ciò avviene in 
un contesto di contrazione oc
cupazionale per far fronte al 
quale è stato conquistato lo 
strumento dei prepensiona
menti a 50 anni». Tale risultato 
— prosegue la nota — è stato 
raggiunto grazie ad una duia 
lotta dei lavoratori, dei sinda
cati. con l'appoggio dell'intera 
città di Napoli. 

La FIOM e la CGIL «ritengo-

Sul caso Bagnoli 
si consulteranno 
tutti i lavoratori 
La proposta di Fiom e Cgil dopo l'annunciata 
intenzione di non riavviare l'impianto 

no che debba essere ricostruito 
il necessario consenso e l'attiva 
partecipazione dei delegati di 
Bagnoli, alle scelte operate 
nell'accordo, eliminando le in
comprensioni e evitando i ri
schi di blocco». Il comunicato 
annuncia infine che «CGIL e 
FIOM hanno deciso di realizza
re, tramite un'attivazione uni

taria del cdf. ed in tempi rapidi, 
una piena informazione dei la
voratori con un programma di 
assemblee di area ed Una con
sultazione conclusiva che coin
volga l'insieme dei lavoratori». 

Anche il partito comunista 
per bocca di Gianfranco Bor-
ghini ha ribadito che l'intesa 
raggiunta è «la migliore possibi-

Tessili, 4 gruppi di lavoro 
comuni padronato-sindacati 
MILANO — FULTA e Federtessile sono tornate ad incontrarsi 
ieri al massimo livello per un esame dei problemi della categoria. E 
la prima volta dalla firma dei contratti, l'anno scorso: da un lato 
Giancarlo Lombardi e l'intera presidenza della Federtessile: dal
l'altro la segreteria generale della FULTA con Nella Marcellino e 
Rino Caviglieri. 

Nel corse della riunione si è deciso di dare vita a quattro gruppi 
di lavoro comuni: uno per studiare un osservatorio congiunturale 
unico; un secondo per i punti più controversi del contratto; il terzo 
la formazione professionale; il quarto per formulare proposte sulla 
rimozione degli .oneri impropri». 

le». Il dirigente del PCI sostiene 
poi che «è intollerabile l'attuale 
situazione di incertezza tra i la
voratori». 

Il collettivo »Nuova Italsi-
der» di Bagnoli della FIM-
CISL scrive in un comuncato: 
•Di fronte alle notizie secondo 
le quali il gruppo pubblico sta 
valutando la possibilità di so
spendere iì riavvio degli im
pianti non può che condannare 
tale possibile intenzione azien
dale!. «E indispensabile — pro
segue il comunicato — proce
dere, al più presto, ad una ve
rifica circa i reali spazi di con
trattazione per gli organici ed è 
altrettanto indispensabile il 
rientro di tutti i lavoratori non 
arrestando il processo di mobi
litazione e di lotta». Anche il se
gretario nazionale della FIM, 
Morese è polemico nei confron
ti delle «intenzioni» Italsider: «I 
patti — ha dichiarato — sono 
patti. Per noi l'accordo vale e 
quindi dete valere anche per 
l'azienda. Possiamo dare un'as
sicurazione in più rispetto a 
quella fornita sottoscrivendo 
responsabilmente l'intesa. Tale 
assicurazione è quella di far 
pronunciare tutti i lavoratori 
sulla base di un referendum. 
Questo dete avvenire nei tempi 
più brevi per confermare la va
lidità dell'accordo e risoltere i 
dissensi manifestati da una 
parte dei dipendenti e del con
siglio di fabbrica. Nel frattem
po — conclude il dirigente na
zionale della FIM — l'Italsider 
deve assicurare Io svolgimento 
del programma di riavvio che 
era stato stabilito». 

A Tokio il 1° congresso mondiale 
dei sindacati delle fabbriche IBM 
MILANO — I! grande impero dell'IBM. for
mato da luoghi di lavoro che sembrano isole 
pacifiche in un mare di conflitti, ha trovato 
m un Inr.t.ir.o p.n so. ii Giappone, un segnale 
di cor.'.f.-'.a/'.or.f. ?or,o giunti infatti nei gior
ni ^or.^i .i Icì.i^.ita. TOKIO,dtiegat; sindacali 
oro-, t r..ir,'.: da : - : t o iì mondo. È stato il pri
mo congresso mondiale dei sindacati IBM. 
Un fatto storico. Ma l'aspetto più singolare 
sta nel fatto che l'assise è stata organizzata 
con i soìdi celia stessa IBM giapponese. Due
cento iscritti al sindacato giapponese, su 13 
mila dipendenti (nella foto una riproduzione 
del loro giornale aziendale) hanno infatti in
tentato causa nei confronti della multinazio
nale accusata di discriminazioni antisinda-
cali. Hanno -. into e cosi hanno pensato a que
sto incontro internazionale. Un buon investi
mento. C'erano delegati provenienti dalla 

• Francia, dalla Svezia, dagli USA. dalla Gre-
J c iac , naturalmente.dal l ' I ta l ia . Il nostro pae-
• se ha portato le testimonianze di Giancarlo 
j Toloni (Milano) e Angelo Goldmann (Vcnc-
i zia). Ha avuto così luogo un interessante 
I scambio di esperienze e alla fine è stata vota-
; ta una mozione che riconvoca un nuot o con

gresso per il 1935 in Grecia e organizza un 
centro di coordinamento in Svezia. 

Il documento approvato denuncia la poli
tica antisindacale condotta dalla IBM in tut 
ti i paesi, chiede il riconoscimento delle di
verse organizzazioni dei lavoratori e il rispet
to delle leggi e delle consuetudini sindacali, 
manifesta la propria opposizione alle -armi 
nucleari ovunque si trovino». 

Ma l'obiettivo sindacale più rilevante ap
provato dai congressisti IBM riguarda «la ri
duzione dell 'orano di lavoro, senza perdita di 
salario, a 35 ore alla settimana». 
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Artigianato, passa la legge quadro 
!! sì di Palazzo Madama (il PCI ha votato a favore) - Il provvedimento ora alla Camera 

ROMA — Con un risvolto 
politico finale, che ha t i s to 
g o t e r n o e maggioranza soc
combere nella totazione di 
un emendamento comuni
sta, il Senato ha approvate, 
dopo mesi di andir:-. ieni del 
proweaimento dall 'aula alla 
commissione industria, i! di
segno di legge-quadro sul
l 'artigianato. Passa ora all'e
same del'.i Camera. 

Si t rat ta di una normativa 
attesa da anni e più volte vi
cina all 'approvazione (la 
scorsa legislatura il Senato 
approvò un testo, che poi 
non ebbe la sanzione deìla 
Camera per Io scioglimento 
anticipato del Parlamento). 
ma che si è poi sempre inca

gliata per un motivo o per 
l'altro. Questa volta un pri
mo passo — e di grande rilie
t o — è stato finalmente 
compiuto. 

l i 'd .c. l . t a r a ' o a Palazzo 
?-Iadama adegua la legge 
s'j'.I'arf.gianato del 1956 al 
muta to quadro istituzionale. 
Il provvedimento esprime 
inoltre — come ha affermato 
Andrea Marghcri nell 'an-
nunciare il voto favorevole 
del gruppo comunista — la 
consapevolezza delle novità 
che caratterizzano l 'attuale 
situazione dell 'artigianato. 
Si tende a garant ire la mas
s ima flessibilità del sistema 
produttivo, evitando rigide 
separazioni tra le aziende ar-

i tigianali e la piccola indu-
i s tr ia e si creano, inoltre, in-
! contivi alla modernizzazione 
I delle aziende, in modo da fa

vorire la creazione di nuovi 
posti d: lavoro. Naturalmen-

j te si t r a t t a di una legge di 
j principi: spetterà alle Regio-
j ni (a questo la chiama il 
j provvedimento) varare un'a-
j deguata legislazione. 

I comunisti hanno contri
buito, in commissione ed in 
aula , a migliorare il testo: da 
qui il voto favorevole, che ha 
il significato di un riaffer
mato impegno a favore del
l 'artigianato, considerato 
una forza viva, che può con
tribuire alla modernizzazio-

! ne e allo sviluppo del Paese. 
| La Confederazione nazio-
{ naie dell 'artigianato, dal 

canto suo, in un comunicato 
esprime soddisfazione per 
l'approt azione da parte del 
Senato del disegno di legge 
•che risponde nelle sue linee 
essenziali a quei principi che 
essa per lunghi anni ha so
stenuto. Il testo notevolmen
te migliorato a seguito del 
rinvio in commissione vede 
accolte fondamentali esi
genze dell ' imprese art igiane, 
impegnate a dare il loro ap 
porto allo sviluppo dell'eco
nomia nazionale sopratut to 
in termini occupazionali». 

n. e. 

300 minatori della Carbosulcis 
bloccano nave carica di carbone 
CAGLIARI — La r.ite «m-.eti
ca non ha potuto -car.care il 
suo carico di carixir.e :rr: rr.atti-
na a Portote«~e Trtcrr.tii mi
natori. t'iur.ti dai vi;ir.: cantieri 
rff>IIo) Carbosulcis. h,ir.r.'> impe
dito infatti l'or-er.iz-.or.e un 
modoc!a.T.or<'isr> \-r: pr«:es:.ire 
contro i ritardi r.ci'.a dff.r.sz'o-
r.e nel f.nar.zrarr.tivo et] p.ar.-i 
carbone da parte dti CI PI e del 
goterno. 

•Non è un atto di «ruerra con
tro il carbone stran.cr-i — han
no sottohr.eaio i rappre-< r.tan-
ti del consiglio di fab'nr.ca — è 
però inaccettabile che mentre 
si continua ad importare ed uti
lizzare il carbone di miniere 

lontane, il r.oMro rimanda r.ei 
pozzi per l'indifferenza de: go-
\ernanti. 

La manifestazione ha avuto 
qualche momento di tensione 
per l'intervento delie forze del
l'ordine: tutto s e n>ciio pero 
senza incidenti Alla tir.e la na
ve sovietica ha riprc?') il lanro 
con le stive ancora piene di car
bone. 

Contemporaneamente a Nu-
ri'vi Fifj*. nella ir.azziore delle 
d-je miniere della Carbo-ukii 
(l'altra è a Serucn. pro<efc-uivj 
l'occupa7ion«* dei pozzi, a oltre 
500 metri di profondità, da par
te di 150 minatori. Sono ormai 
due set limane che gli occupanti 
non vedono la luce del sole e col 

passare dei giorni le loro condi
zioni d: s-jìiiie diventano sem
pre pni pft-KCupanti L'ufficia
le imi tano di Gonnesa. recato
si nei cir-rr.1 scorsi in vìsita ai 
pozzi ha inutilmente chiesto ao 
alcuni minatori di desistere 
dalla prote-ta. 

La mob;iitazione si estende 
intanto in tutto il Sulcis Iple-
-:«-r.;e Per il »> giugno, in conco-
mtar.za con la riunione del CI-
PI a Roma. CGILCISL-UIL 
hanno proclamato uno sciopero 
generale nel Sulcis .per ottene^ 
re dal governo e dagli organi 
preposti l'attivazione dei finan
ziamenti nev essari per il varo 
definitivo del progetto carbo
sulcis». 

Conferenza sull9ENEL 
del sindacato CGIL 
ROMA — Per i -lorm 6 e T gii-
gno la FNLE. i. >.r.dat.a:o dei 
lavoratori deìTenerzia cel!a 
CGIL, ha i>r;ar.:7zato u-a <.?•?.-
terenza di pr^i-.z:- r.e Ct'.VF.-
NFI. I.'nb.Hiivof ci;t-!!ii ri: di
scutere e di verzicare le rra'.i 
cor.dizicr.i ttcr.;co-eccr.crr.:co-
finanziarie dell'Ente e'rttnco 
nazionale in relazione agli im
pegni che gli ven;<no imp-.-ti 
dàìl'att'jaziur.e dti p.jr.o er.cr-
getico nsrirnale. 

Ieri l'iniziativa, che viene a 
conclusione di una serie di as
semblee incentrate su diversi 
espelli «peritici della questio
ne. e stata presentata r.c! cc.rso 

di una conferenza stampa. Il 
rir.dacatoCGILsi propone — è 
-tato detto _ una riforma del-
i'cr.te. L'ENEL come è noto ha 
attraver-ato un iunzo period.") 
di criM. dal quale ha ntenuto di 
poter u-c;re con «trurr.er.ti che 
il Sindacato non ha approvato. 
vale a dire con l'aumento delle 
tariffe eléttr.che. il taziio defh 
invertimenti e il blocco delle 
assunzioni. I.a FNLE niierse 
invece che i'ente debba r.:V>r-
mar>i per perseguire e«erzia!-
mente l'obiettivo di abbassare i 
costi di produzione fier kWh-
La sirada deaii aumenti, sostie
ne ii s.ndacato. r.on può essere 
percorsa in modo illimitato. 

& > 

Vn manoscritto inatteso 
rivela un grande scrittore 

Franco Calamandrei 

La vita indivisibile 
Diano 1941-1947 
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^Editori Riunitii 

C I T T À DI AIMDRIA 
IL SINDACO 

Letto l'articola 21 delia Leqo» Reg-orisl* 31-5-1980. n 56-

RENDE NOTO 
che presso la Segreteria Generala rS cuexo Co-Tiune è depositata 
13 dei-b«-az.«r.e del Convg! o Comunale n C?6 de! 15 magg-o 
1984. con ìa q-jaie. nel riapprovare rf progetto dei lavori d» 
costruone dest'ed-ficio di Scuola Media nel rior.e «S. Va'ent-no». 
è stata approvata la variante al programma <U fabbneaz-one 
reca «Jc»i»n«u»i»i»t; u'ir^o u£~ìa precetta a:ca. 

Gfc atti relativi resteranno a risposinone eh ch.Tjnqtje voglia 
prendere vrvooe per la cKrzta di a eci giorni consecutivi, decor
renti da oggi. 

fino a venti guarnì dopo la scadenza del periodo <* deposito. 
possono essere presentale opposteli da p3?ie dei p^oprietan 
dei suo1! individuati m ia!e variante ed osservazioni da parte di 
chiunque. 

Andria. 30 maggio 1984 Il SINDACO 
. 4 r r Francesco Piccolo 
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